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MAMMONA, I FARISEI, 1. PONTEFICI 
CE LA DANNOSA LORO SIGNORIA 
La' prelatura di Nazaret aveva per base 

l'umile povertà. La prelatura di Roma ha 

per base il fasto e la.ricca possidenza.. Po- 

sano adunque l’una el'altra sopra: un di- 

verso sistema. Il sistema dél Valicano non 

è sicuramente il sistema sacerdotale. evan- 

gelico. È la contraddizione perfetta di que- 

sto, come jl vicario di Cristo, ‘assunta la 
qualità dî principo, si rese la ffagrante ne- 
gazione dell'immagine del suo ‘ principale, 

il quale volle esser: povero ed.umile citta- 

dino, e*raccomandò ‘a'suoi apostoli di non 

lasciatsi sedurre dalle prospettive di un’ e- 

levata posizione sociale. Nolile. in. sublime 

folli) S-Luca al cap...) 

Mail padre Mamachi pigliando a. coa- 
diùtore il padre Moneta, ‘ha, secondo l'Ar- 
monia, eliminato villoriosamente l'apparente 
contrasto, E sapete con quale stupendo ar- 
gomento? — Gesìt Cristo, dicono essi, vietò 
bensì ‘agli ‘apostoli di'serviro a' Mammona, 
ossia al dio, del fasto e delle ricchezze, ma 
non vietò loro di tenersi quel dio in casa. 
Hammonae, idest divitiis servire: prohibitum 
est; sed' non est prohibitum Mammonam ha 
bere! È Jalinò del, citato padre Moneta il 
quale portava un: cognome appropriato salle 
sue tendenze. E con questo latino f ‘ma- 
machini cd i monélanti  dell’Armonia pre- 
tendono di conchiudere. che. papa; cardi- 
nali ‘e vescovi possono: colla ‘stessa esem- 
platò efficacia di Cristo predicare Ja loro 
cordiale ..noncuranza delle ‘rifchezze è del 
fasto, tenendosi gelosamente Mammona. in 
casa; ‘e *mostrandola scolpita sulle + fronti e 
negli atriî, doi loro superbi palazzi, di- 
pinta sui lussureggianti. cocchi ricamata 
sulle loro vesti'idorate; è portata /in trionfo 
sulle gallonate livree doi loro numerosissimi 
servidori. 

Peccato , cho Gesù Cristo sia venuto al 
mondo tanto tempo prima. del .Jatino del 
padre’ Moneta, e-delle spiritose argomenta- 
zioni del padre Mamachi, due frati dome- 
nicani, morti. entrambi .di febbre biliosa, 
ect ora redivivi sulle».biliose. pagine della 
Armonia!! Potete ‘essere ‘sicuri che a pre- 
dicare ‘con fruttò lamore alla povertà non 
sarebbe Gesù più. entrato in Gerusalemme 
a cavallo di cun asino, e che per. insegnare 
il disprezzo degli onori di questo mondo, 
si sarebbe, dalla bottega ;di. Nazaret egli pel 
primo-fatta strada al soglio de’Cesari. 

Peccato ancora, che'il'ricco ‘epulone del 
Vangelo non abbia aspettato athascere nei 
nostri: felicissimi ecclesiastici tempi. Se. vi 
‘vesse adesso; si«troverebbe già bello e ve- 
stito' da ‘cardinale ,) induebatur ‘purpura et 
bysso,, 0 l' Armonia con due distinzioni del 
padre Mamachi lo proclamerebbe senza dub- 
bio pel' più efficace predicatore della cri- 
stiàna ‘imortificazione. , 

Il fatto però è che l’opulenza era pro- 
scritta. dall’. apostolato. di Nazaret, avendo 
ancho Gesù Cristo addottone ‘a motivo, es- 
sere’ più facile ad un cammello di passare 
per la, cruna di. un ago che ad un dovizioso 
di ‘entrare nol regno -de' cieli. Sia pur dun- 
quo vero, non-‘essere ‘vietato «le ‘ricchezze 
ai ‘cristiani’, Mobiostante, Ja maggiore ‘ dif 
coltà che la loro Seduzione presenta alla 
vittoria delle umano passioni $ Cristo che 
non vietò la ricchezza alle turbo, vietolla 
agli ‘apostoli chiamati al magistero della per- 
fezione, ad insegnare come la povertà vo- 
lonitaria ‘spiani egregiamente la via al cielo. 
E quale figura fa perciò un papa che dal- 
l'alto di un soglio principesco co' suoi do- 
rati cortigiani pretonda moslrarsi persuaso 
di «quello-che insegnar debbe ‘alla chiesa, 
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n ascolto a riclami scom- 
pagnati dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale. . 


mentro pel primo vi cpiraddieo egli col fatto { sacerdozio pagano; +: 
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comprese le Domeniche 
he 


dell’assunta ed accarezzata condizione opu- 
lenta è fastosa ? 

San Pietro ed i prelati di Nazaret alle 
suindicate parole di Cristo rispondevano con 
gran cnoré :‘— Ecco che noi ‘abbiamo ab- 
bandonata ogni cosa per essere ricevuti al 
seguito vostro.. Ecce.nos reliquimus omnia 
et seculi sumus te. La corle di Roma può 
invece rispondere : — E noi ci siamo fatti 
e vogliamo restare cammelli, ma faremo in 
compenso diventare i sudditi sottilissimi 
come tanti fili di canapa, perchè salvino 
essi l’anima più facilmente. 

Come poi la prelatura di Roma trascurò 
le evangeliche massime intorno alla povertà 
del sacerdozio cristiano; altrettanto dite di 
quelle. che riguardano 1’ umiltà, questa’ re- 
gina. delle virtù per rendersi cari, amabili 
e facilmente ‘accessibili al povero egual- 
mente che al ricco, sì al popolano che ‘al 
nobile, gli uni e gli altri in pari diritto 
che..il sacerdote 

+ + + + I preghi ascolti e le querele 

Non come suole il mondo ‘nè degl’ imi 

E dei grandi il dolor col' suo ‘crudele 
Discernimento  estimi. 

Gesù avverso persino ai titoli di compli- 
mentosa onoranza ad un tale, che salutan- 
dolo ‘gli disse maestro: buono, rispose : — 
A ‘che quell’ appellativo? Nessuno è buono 
fuorchè, Dio solo. Quid. me diris bonum? 
Nemo bonus nisi unus Deus. (S. Marco al 
cap. x). Ed istruendò specialmente i suoi 
apostoli: —Sulla cattedra di Mosè, ei disse 
loro, sedeltero gli scribi ed i farisei. Tutto 
ciò che (a termini della divina legge) vi 
diranno, tenetelo ed' eseguitelo, ma non vo- 
gliate imitarli, perchè predicano agli altri 
e non fanno quello..che..dicono.. Portano i 
vanarelli più lunghe le frangie della veste, 
pretendono ‘i ‘primi posti ‘nei conviti e ‘le 
prime sedie nelle sinagoghe. Vogliono es- 
sore. ossequiosamente. salutati per le vio 
ed essere «dalla gente onorati ‘col. titolo di 
maestri. Ma voi non fatevi chiamar maestri, 
imperocchè un solo è il maestro vostro, 
cioè. il Cristo, .e voi siete tutti fratelli. E 
chi sarà tra di voi il maggiore, sì faccia 
servidore agli altri, siccome faccio io con 
voi, venuto al mondo piuttosto per servire 
anzichè per essere servito. Super cathedram 
Moysis sederunt scribae et pharisaei. Omnia 
ergo quaecumque direrint vobis, servate et 
fucile; secundum opera vero eorum nolite 
facere: idicunt-erim et non faciunt, Magni- 
ficant fimbrias. Amant ‘atitem primos recu- 
bilus in synagogis, et salutationes in foris el 
vocari ab hominibus Rabbi... Omnes autem 
vos fralres estis, .... nec vocemini magistri 
quia magister vester unus est Christus. Qui 
maîor est vestrum erit minister vester (5. Mat- 
teo al cap. xx). £f qui. voluerit ‘inter vos 
primus esse, erit vester servus, sicul filius ho- 
minis riòn veni minis'tari, sed ministrare. 
(Lo stesso: al cap. xx). 

Ma se la biasimata superbia dei ‘farisei 
consisteva in qualche frangia particolare 
all’abito, nell'ambire i primi posti a tavola 
ed. in chiesa, nol pretendere che loro si fa- 
cesse tanto -di..cappello negli incontri perle 
vie, e nel ‘tenere gran conto a che non si 
ommeltesse, da ‘cli loro si indirizzava , il 
titolo di rabbini osia di maestri, bisogna 
ben dire che. i moderni. monsiguori 0 le 
moderno ‘eminenze si lasciaronovaddietro di 
gran lunga quei poveri diavoli del ‘Vee: 
chio Testamento, e ciò in conseguenza pur 
troppo dell'esempio partito dai. papi. nei 
quali le ricchezze che giù possedevano un 
secolo dopo Ta conversione di Costantino 
gonerarono l'ambizione che non mai. sazia 
trascinolli al desiderio di un. trono su cui 
finalmente sedendo, ‘e fattisi ben più arro» 
ganti dei farisei, andarono persino a. pe- 
stare i più superbi titoli nelle sagrestio del 


Da bb più 


Pei 


{ Ponteficì înfatti chiamavansi dai’ gentili 
in Roma î loro sacerdoti di primo rango , 
| 
| 


perchè ‘ad essi era affidata la fabbrica. dei 
ponti sui quali le idolatriche processioni 
passavano il Tevere; e pontefice ottimo mas- 
simo chiamar facevasi il loro supremo ge- 
rarca. Così papi nel dare pratico addioalle 
evangeliche massime paganizzarono persino 
la propria denominazione, preferendo di pa* 
ragonarsi agli antichi Cesari che per lo più 
di questò titolo è qualità andarono fregiati, 
senza che però a verùno di quei pontelicì 
imperatori sia mai venuto in mente di farsi 
anche chiamare Santissimo Signor: Nostro ; 
come’ fecero bon' tosto i papi sovrani, quasi 
fossero diventati tante quarte persone della 
santissima Trinità. 

Crebbe d’allora in poi la chiesa cattolica 
in numero, 0 assoltigliossi ? Il'clero conti- 
nuò ad essere, come prima, in pace colla 
civil. società? — 1 limiti di un articolo non 
ci permettono qui altra aggiunta che dì 
poche parole. Notate ‘che il primo’ secolo 
della civil signoria dei. papi, incipiente. a 
danno del greco impero, indusse la corte di 
Costantinopoli a favorire il grande scisma 
orientale che portò via di netto ‘alla chiesa 
callolica sessanta due milioni. di cristiani. 
Notate che alla sovranità dei: papi: tenne 
ben ‘tosto dietro per imitazione la feudalé 
signoria di quasi tutti i vescovi d'Italia 0 
di Germania, il che fu .non.tarda, cagione 
della ‘prima e: acerrima contesa tra la! corte 
pontificia e le ‘corti laiche ‘sulle investiture 
dei vescovi e degli abati, unicamente, ori-. 
ginata dal non essere stato il clero conte- 
nuto nei modesti limiti della sua sacerdo- 
tale missione. Notatè che d'allora in poi 
tre secoli di frequenti sanguinose, lotte inon- 
darono di. scandali l'Europa, finchs ebbe 
luogo la ‘prima transazione tra il ‘sacerdo- 
zio e l'impero col concordato germanico 
che fu il primo di tal. genere di. stipula- 
zioni. Notate che quel primo. concordato 
come'tutti gli altri che gli-suecedellero tra 
la ‘podestà laica e la clericale non mai riu- 
scirono ad una durevole pacificazione. per- 
i chè lasciarono sussistere quella confusione 


tra le prerogative spirituali inerenti ‘al clero, 


e le stranamente acquisite prerogative tem 
porali che sempre, finchè queste gli si con- 
servano; lo trascineranno più o meno sul 
campo delle mondane contese. Notate che 
senza la signoria dei papi sarebbe stato in-, 
tinitamente meno possibile quel turpe mer- 
cato di cose spirituali. mediante le tempo- 
rali, mercato che preparò di lunga mano 
la grande rivoluzione religiosa del secolo 
decimo sesto, la quale strappò pure di netto 
alla chiesa cattolica cinquantanove milioni 
di cristiani fattisi protestanti. Senza.il papa 
principe, senza la sua tirannica inquisizio» 
ne, senza il suo proteso diritto canonico 
improntato. di. falso e. assurde , decretali, 
senza i delitti ed i secolari scandali di quella 
corte sarebbe stato. solitario lo stendardo 
inalberato da Martin Lutero: ‘Notate infine 
quel successivo indifferenlismo chè in ma— 
teria di religione non può negarsi assai di- 
latato ‘tra le ‘famigliò e nei paesi rimasti 
nominalmente cattol:ci, e che ora cresco- 
rebbe a dismisura in Italia se più:a lungo 
l'unità nazionale, pallad'o della vera indi 
pendenza della patria, supremo bene dei 
popoli, incontrar dovesse uno. dei più osti- 
nati e maliziosi ostacoli nell’interessato egoi- 
mo dei chierìci di Roma creati unicamente 
a rappresentare sulla terra Colui che non 
| ebbe mai nè aver. volle alcun regno in 
« questo monda, e tutta qnanta nella. spon- 
tanea povertà e nell'umiltà fece consistere 
la base della sacerdotale indipendenza nel 
divino servizio. 
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u@izi postali. A Parigi, all' 


no È mmanoscri! 
Un foglio arretrato cent. 410, 


Leggesi nella Lombardia del 24 corrente : 


Ad avvalorare il sospelto che il tumulto di ieri” 
l'altro sia opera di segreti agenti, riferiamo alcuni 
particolari, rate:Iti sul Inogo dell'avvenimento, 

Quando ier 1° altro mattina si diffuse la voce di 
una dimostrazione contro, la fabbrica dei sigg. Sessa, 
e Fumagalli, l'autorità di questura verso le.11 ant. 
vi mandò per conoscere lo stato delle cosa nn im- 
piegato, che interpellò. il proprietario stesso della 
fabbrica, e n° ebbe parole rassicuranti. Il pericolo , 
sembrava lieve e lontano, allorchè poco dopo fu- 
rono.veduti alcuni individui, di bieco aspetto, scon» 
dere da un, brougham e, a un dato segnale, cir- 
condarsi da una tirba di riottosi. L' ammutina- 
mento proruppe allora in proporzioni. minacciose, 
e soverchiò Ja poca forza accorsa a difesa dello sta- 
bilimento. 

Il sopraggiungere d'una compagnia di bersaglieri 
valse a ristabire un po’ d'ordine, e già erano ar= 
restati in un magazzino terreno una ventina dei 
più arditi che pei primi erano penetrati nella fab- 
brica per devastarla. Ma il tumolto ingrossava ; si 
aggiunsero le grida forsennate di alcune donne del 
popolo che eccitavano fortemente ì tumultuantì a 
dar la scalata allo finestre e liberare gli arrestati, 
Così i difensori dell'ordine furono soprafatti di nuo- 
vo, e mancò forse in quel momento Ja prontezza 
dell' azione, e il grande ingombro dei curiosi fw 
causa d'imbarazzo e di esitanza. ; 

Ta tale frangente però $i giunse ad impedire 
mali maggiori e a coricentrare ogni difesa al labo- 
ratorio e magazzeno dell'alcool, ed allo studio ter- 
reno ove nella cassa erano custodite forti .somme. 
Chi sa quali danni sarebbero natì se gli assalitori 
avessero potuto ridurre in atto la minaccia di dare 
il fuoco agli spìriti! In quel disordine, 1’ incendio 
sì sarebbe in poco d’ora esteso a {ulto il borgo, 

Così restarono illese anché le macchîne 6 sollo 
la uitela dellà Forza pubblica poterono i proprietari 
riaprire quest'oggi le loro officine è riprendere gli 
interrotti lavori. 

La Questura cercò di rimediare all'evasione dei 
primi arrestati, catturando tosto e durante la notte 
molti colpevoli, alcuni dei quali si trovarono for- 
niti di monete d'orò, altri in possésso di revolvers 
e d'armi costose, che disdicono alle abitudini del 
semplice ‘operaîo. Qualche arresto si' fece altresi 
di persone ree d'avere eccitato il popolo a som- 
mossa, e, malgrado la riserva che ci è imposta 
dalle circostanze, possiamo dare Ja certezza che la 
autorità riescirà a trovare il bandolo di questa ma- 
tassa. 

Fin da questa mattina si procedette all'istruzione 
del processo , che sarà condotto colla massima e- 
nergia. 

Frattanto sappiamo che lè varie autorità , alle 
quali intumbe il dovere di vegliare alla si urezza 
dei cittadini, presero Je più gagliardo disposizioni 
astro abbia a mantenersi la ristabilita tranquil- 
ila, 

Abbiamo oggi (24) jl conforto di ‘poter annun- 
ciare, che, ‘grazie al rigoroso intervento delle an- 
torità civili e militari, e della guardia nazio: alo, e 
sopra tutto poi. grazie al buon senso della. popo 
lazione, Milano è perfettamente tranquilla, 

Furono già praticati circa 140 arresti, e il tri- 
bunalè in seduta permanente verrà quanto prima, 
si spera, a capo delle sne investigazioni. Corre 
voce, che gli afligliati al disordine fossero contrad- 
distinti da segni esterni, da un piccolo cerchio 
all'orecchio, 0, come altri dicono, da una bacchet- 
tina di salice in mano. Furse non sono che suppo= 
sizioni: ma ad ogni inodo non è inutile tenerne 
conto. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare dell' Opinione ) 

Napoli, 22 maggio. 
S.A. R. il principe Eugenio di Savoia Carignano 
ed il comm. Nigra sono partiti da Napoli, e sono 
partiti portando l'uno è l’altro con sè la gratitu< 
dine e la stima degli'abitanti di queste provincie 
napolitane, lasciarido di sè l'uno e 1 altro vivissimòo 
desiderio nell’ animo dei napolitani. Non si può 
contestare che la missione che la luogotenenza di 
S. A. R. doveva compiere era ardua oltre ogni 

dire e difficile, e fu compiuta degnissimamente; 
La reazione, che tentò di ‘alzare il capo ne' pas- 
sati mesi, fu dovanque repressa, A repressa. senza 
ricorrere a mezzi violenti troppo. Ogni ramò del- 
l'amministrazione sentì l'eflicace stimolo’ della Juo- 
Rotenenza del priocipè Eugenio. Si presero ener- 
giche disposizioni , per quanto riflette i )avori 
pubblici, e giova sperare che \comincigranno pre- 
sto ad eseguirsi i tanti progetti utilissimi «che (sì 
sono discussi e deliberati ia proposito, — Non ac- 
cordando speranze a nessun partito di qualsivoglia 
colore, non cedendo. agli, sforzì di nessuna fazione, 
rispettando invece i giusti diritti di tuttì i citta= 
dini, e cercando inoltre ogni mezzo perchè tutti sì 
persuadessero di questi loro diritti, la lnogotenenza 
di S. A. R. mentre da un lato accrebbe il presti» 


© | gio governativo, d'altro lato poi  affeziond al go- 
‘| verno di S. M. gli uomini oriesti. — E, ciò che 


più monta, diede alle cose di queste provincie 


i tale» 


2° ta 
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un indirizzo che faciliterà adesso moltissimo il la- 
yoro di ‘unificazione dell' alia e bassa, Italia, 


sersi tolti i confini che dividevano le provincie ita. 


liane non vuol diravaricora’ averle compittariento 
unite. Allora queste! varie parti’ divvuna stessà ha 
zione avranno) raggiunta un'unione perfetta quando, 
come ora sono sotto lo scettro di. uno stesso Re, 
così avranno uniformità di leggi, uniformità d'ame 
mMisnitrazione, e sarà penetrata» nell'animo d'oguuno 
la persuasione che non è più il tempo: delle gare 
mameipali, ma che tatti ‘i mubitipiî devono ab- 
bracciarsi în fratellevole accordo, perchè gloriosa 
si assida ed imperatrice ‘sovrana in mezzo a'essi 
l’Italia. Il passato dei municipii italiani è un pas- 
sato non solo di grandi sventure, ma anche di 
grandi glorie. — mon si rinnéghi quindi ‘dai vatii 
comuni questo passato di glorie, ma se ne formi 
una corona per la loro regina. Ut di si diééva la 

‘ indipendenza; la liberi del comune, ora si devé 
dire la libertà, l'indipendenza d'Italia — un di la 
patria finiva ‘dove il torrente scendeva  précipitoso 
alla china, dove tina vallata Si confondeva con una 
vallata diversa, ora i confini della Datria “sono le 
Alpi ed il mare, . 

Senza dubbio fatica molla convien ‘durare per- 
chè lo scopo di perfetta ‘unificazione bia raggiunto; 
non si può negare che qualelie cosa manca ancora 
perchè le provincie napoletane si possano dir ‘fuse 
colle provincie italiane del Nord; ‘in'‘quetta opera 
ha da avere molta parte il teinpo, e il'iempò con- 
vien lasciare che pussi. — Tottavia' gli domini deb- 
bono lavorare ‘nel tempo, e fare coì Toro sforzi che 
l'epoca desiderata giunga sollecita. 
si è fatto sotto la duogotenenza ‘del principe di Sa- 
vola Carignano. Y 

Ma perchè SU. R.'è partita? Molto si disse è 


molto s'inimagihò' per trovare la'causa : di questa ‘ 


partenza. 


Se Napoli'ha dato‘ con'vern ‘dispiacere l'addio al! 


luogotenente ‘è al commendatore Nigra che parti- 
vano, ha pure salutato con grandi speranze. l'ar- 
rivo del conte Ponza di S;, Martino e del cav. De 
Monate. 


E ciò appunto | 


rie 


pr Taro Rena 


. iL fatiché, 


LR A È 3 pr 
e le martè, le privazioni, 
costanza ercica cu il palriolismo Chit resero ammi. 
rato dovue l'esercito=italiano»» Il vostro pru- 
deriterè dignitoso contegno, nelle: diffidili Girrostauze' 
in chi &i\trovaste, fn superiore ad'ogni felogio. 
lo sonà glorioso ‘dlavervi ‘avuto! saftovil mio co: 
mando) è sarò foftupato (di ‘poler! ripetere al Rey 
che eoabialitS0dati i futàri destini» d' Italia Sono 
per sempre assiturali. pae 


EUGENIO DI.SAYORA: 


att 


>ani a © 


Uttiiali, sotto-uffiziali , marinai © soldati del di-. 


Dartimietito marittima meridionale”? 

La. marina, italiana rinnoyd .in questi. ultimi 
tempi i grandi esempi che tanto la onorarono nelle 
età ‘passàte. Testimottio iò stesso delle gloriose’ vo- 
stre ‘gesta sotto Gueta } del vostro coraggio e della 
vostra. disciplina, rammenterò. doni soddisfazione di 
avervi. axuto sotto il mio comando , e farò fede 
presso il Re, nostro augusto sovrano, dei servizii 


eminenti cha avele feso ‘alla ‘santà casa della Da: r 


zionafità italiana. 
EUGENIO DI SAVOIA; 
—t2@#—@@""@@ 
IL; LUOGOTENENTE: GENERALE DI S..M. 
NELLE, PROVINCIE. NAPOLITANE 
Italiani della provincie napalitane 
Ondrato dalla ‘fiducia del ‘Re, fo assum0 sétlò Te 
direzioni’ del sttò governò Fammihfibtrazione di que: 
ste prownicie. i: 
Dopo, che avete rienperato ‘una, patria degna, di 
tal nome, e mentre vi ba ancora chi, ci contesta il 


diritto di ésseré italiani,‘ vengo tra voi col proposito | 


di dare forza, energia ed unità-all‘azione’ d' tutti 

quei i buidrit eiudini chè ‘intendono: di) consolidare le 

di rendere, durevole l'unione ;dei. popoli italiani, 
forza di un. magistrato cost.luzionale sla es- 


è senzialmentè nel' concorso’ che gli prestano Coloro 


| 
I conte. Ponza di S. Martino ha fama troppa 


pereliè si possa non essere certi che egli conti» 


»uerà nella Via energica ed' operosa in eni era. 


entrato chi To precedettè nell’ amministrazione  su- 
prima di'queste provincie. Io vi trasmetto' il ma- 
nifesto eli'egli lia pimtiblicato: è il suo ‘programma: 
i vostri:lettori lo vedranno con \piacere ,. persuasi 
che il conte di S. Martino non viene meno. mai 
allb sue promesse. 


1) Giornale officiale. di Napoli. del':20 :pub- 
bliea i seguenti. proclami : 


Italiani dalle proyincie napolifane : 

Parto da questa bellae nobile parte d* Italia colla 
voscienza d'aver voluto e, d'aver. operato. quanto 
per me si pateva a vantaggio vostro‘; e» nell: inte= 
resse del.Re e.della patria, Non ht certamente. po= 
tuto compiere, tutto. quello, che... ayrex, desiderato. 
Ma lascio il paese in condizioni. materiali, morali 
e politiche migliori, e colla; speranza. di. più. pro- 
spero ayvenire, Lascio. importanti riforme bene as+ 
viate, le elezioni, municipali. compiute, prossima; ad 
intraprendersi una grande linea di strade ferrate, 
rinvigorita. lazione. della. giustizia, 1° istruzione 
pubblica iniziata; la guardia nazionale. fornita. di 
armi in via di ordinamento, rispettata |’ autorità 
del governo; frenati i, partiti, esrami, e. repressi. i 
Joro culpevoli tentativi, compiuta, più che,.a,metà 
la importante e, difficile apega, dell’ unificazione 
nazionale. Tuito ciò poteri attuare.o, iniziare, meroè 
1" appoggio che ho trovato nella grande. mag- 
gioranza, delle. popo'aziani., napolitane, ; e. mercà 
il Torò buon senso, il foro patriottismo, la loro de- 
vozione al Re ed.alla causa italiana, 

Acrettate I'espressione sincera della mia, ricono» 
scenza. Date. il vostro concorso. all’ egregio perso» 
naggio a cui viene ora affidata l''amministrazione 
di queste provincie. Pensate a quanto ancora .ri= 
mane a, fare per la unificazione. completa della gran 
patria italiana, e agevolate al goveno.)" armamento 
nazionale rispindenda con caltierità alla chiamata 
delle leva di terra e di mare. 

Al rinerescimento ch'io’provo nell” allontanarini 
da questo nobile! paese è di  qualetie” qunfotto' la 
speranza di lasciare non ingrata memoria Ui' me, 
e il pensiero di potermi rendere )’ interprete fedelò 
dei gonorosi Seritimentà vostrire»dei.vosiri desiderii 
patriottici presso il g'orioso nostro Re Vittorio 
Emanuele! EROTTA A o 

“Li i BUGBNIO, DI SAVOIA. 


Uftiziali.,. graduati e militi, della guardia nazio. 
nale: ; 
Nel prendere commiato da voi sento..il: dovere 
di ringraziarvi: della ; cordiale saccoglienza: che -mi 
avete fatto, dell'efficace concorso ehe mi. avotepre» 
stato, e del pilriolisma.con cui voivsapeste. vegliare. 
alla pubblica salvezza ed'ale mantenimento, dell'or: 
dine. lo sono lieto. di poler.confermare.al: Re l'alto 
concetto. ch’ Esso ha: del vostro. attaccaniento alla 
sua persona: ed alle ristituzioni costitnzionali: della 
monarchia, & dj poterlo: assicurare; chel esso, bacin 
voi-i. più animasi) &.i più fermi difensori «della 
cansa: nazionale. Continuatè, sotto la «direzionedel. 
l'illostra, vostro: geberale:, ai dar proya-di quella 


disciplina, | di‘quel rispetto alte leggi e-di: quella: 


devozione al Re chevvi ottennero il plauso «d'Italia 
a dell'Europar * 
EUGENIO: DI SAVOTA, 


—_— 
DI 


Ufaiali, sottoniiziali.e;soidati delle..truppe stàn- 
ziate, nel.sesto.dipart mento.militare,; 

Dopo. leaplendida vittorie, della.scorsa campagna, 
vi toccò di cumpiere, in questa provincie una ;non 


men diflicile;e;non meno gloriosa; impresagigne)la, 


stessi) nel cui ‘iriteresse ‘devo. far rispeltarò ‘ed’ eseci; 
| 


guire le leggi; 
Questo concorso io lorinvoeo,.esspero mi sia uni- 


versalmente prestato. colla franchezza è colla dignità | 


ché debbono ‘presiedere alle re'aziotit di tin ‘popoto 
libero ‘coi suoi magistrati; 

E con panicolare fiducia Linvoco» la ' cooperazione 
di lutte le, guardie, nazionali, le.,quali. tanto nella 
città di Napoli, comè nelle provincie diedero molte- 
plici Taminose ‘prove di ‘amore alla' patria, alta lid 
bertàred alleleggi. ) 


Lirapidi e-radigali.mutamenti.operati? nella no-. ,} 


| stra rixoluzione. hanno inevitabilmente rallentato i 


| 


12! mio mandato, Javorando Périvoil,; peb Re è)per 


ooo ii ni doi Ei 


pubblici servizi, e prodotto nei medesimi qualelle 
confusione. Grandemente l'importa pel’ nostro Veò- 
muje interesse! di. rinfrancarne com prontezza» l'aù& 
dameato,. ed .io assumendo: personalmente la. supe- 


riore direzione di lutto .le amministrazioni, procu- |' 
rerò di compiere al mio dòverè, accertaridomi che !'° 
ih mt glivuflizii pubblici regni imfaiuncabinietite | 


quell vrta d'ordine (è (quel lavoroiregblare che.sono 
niecessarii; per, dare; all'azione del:; governo. no. cas 
rattere calmo ed energico ad un tempo e per sod- 
disfare le legittime' esigenze dei ‘cittadifi. 

Colifitlo “chul'ogriuna: di cotebtel: amministrazioni 
vorrà) concorrere sellicacemente; nellasfeta, delle pro» 
prie, attribuzioni alla piena, ed+intiera, osservanza, {. 
delle, leggi, cosicchè io debba andar superbo ‘di 
essere ‘a ‘capo ‘del’ governo. , 

Sirà imiorsindio costanté di proninovere! né mix 
Elios modo lo, sviluppo della proprietà morale e 
maleriale di queste provincie, con che io seguirò Ji 
generosi intendithenti di quell'augusto Principe, di 
cui il patriotismo è Palla muelligenza <btatito' gio: 
varono ‘ali‘amministrazione dbll'iatia nostra ne'più 
dillicali) momenti, della; sua: rigenerazione, £ che 
sielle poc'anzi con voi Fappreseutante del magna, 
nimò nostro’ Re. 

Fedele lossefvatoro delle leggi e deè intenzioni 
dell. govenno,;;sarà mia cora: di rispettare è proteg= 
gere. senza. passioni, 0, debolezze de. libertà: ed i di- 
riti di tulli, e spero che, quando la mia delicata 
missione Sia cessata, dubbiatò riconoscere” aver io 
sempre Liestanierte | coscienziusatietità adempitto 


l'Italia. È ; 
Napoli, addi 2î maggio 1861. 
pI S., Manriso. 


——rTrTrrT———- scusa 


«INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO" 


:GAMERA, DEI DEPUTATI 
SEB,UTA. DEL 2 magia 
i Pressaenza, RATTAZZA 
La. tornata:si apre.alle, ore 1.142: pom. colla Jet- 
tura del verbale della seduta di ieri che viene ap 
provato. 
Si logge fil'suntò” di  parecchiè petizioni’ dlctina 
delle qualir vien diobliaratà «d'urgenza: 
Si eomunicano, degli. omaggi; rival 
RICCIARDI. Vorrei dare ‘alcune spiegazioni alla 
Carera so di un' certo falto. e 
La Gazzetta di Turixo, lancia «pezzata del’ mini: 
slezo,;combalià; aloune, mie. ideel, che: ho esposta 


dil'altr/ieri, concernenti .le.-provincie bapolitane, Sie 
come trattò Ta Auritione ;6oa termini gentili , così 


credetti "di inditizzarle tind Seutra; alla quale’ re- 


i plied! com falsità! e ‘donò piardiò poco? convemigiiti)! 01 
(Legge: un: period délla:Gazsetia stessa.neb qualenf: 


si dice che l'oratore nel mentretacciava; d’inacces 
sibill alcuni pnt di Napoli, fu. per ben 25 


(volte in un mese a visitare uno tra“gli’ efffinetiti 


di essi )® ® 


i pepramero cil-brigantaggion ee larreazione,;(e di.i, ‘To avrei opposto il più profondo disprezzo a quelle 
poli har guardia mazionale al masfenimanto:! «parole , ma essendo depufàtà, ho creduto obbligo 


li. aumentaronoinvoi.l'antico. coraggio.,.la...presentare.una. quere! 


À E Rers TIsi INA " dai iii «2. 
fio, pel detabò anché data Camera (rumori) di 


"dico suarcennalo. 


aper: È- già; molie-tempo c. i siagio c i a leg. 
gero Svisa de Diode che Pei rontiti=! 
Bone: 


s ciano alla Camera, ni \nostro dedgio; ché tol» 


varo MPA il migiistéro \efènfra per riblla [golla Gaz- 


| Enua"di Torino. 


Ri PARRA defun gii uo p 4 
ff; .per la istituzione di un porto franco in 
Napoli simife a quello di Genova. 

L'ordino.dal- giorno. reca la-retazione. detta pati, 
zione del sindaco di Teano :N° 6896, colla quale 
demandaiche' isingoli ‘munitipiò "dî «quel: mandi- 
mento (Terra di Lavoro) continuino. ad. essere,.li= 
beri nella scelta di essere amministrati dall’ esat- 
tere, ‘sottò la Toro Tèsponsabilità o'dal' regio per 
cettore, | Qler1.3 

La Gummissione, propone, di, mandarla. al...mini- 
stero delle finanze. 

La'Camera accetta. 

'Bénza' distiissione si passa Vallo settilimio selràto 
della seguente ]bgge) di cui ldiamo «l'articolo: 

«Articolo; unico. Pel compimento dei lavori. oc- 
| correnti alla, costruzione di un polverificio presso 
i la città'di Possano'd'aftorizata utia maggiore spesa 
| di' lire 1,049,604' da atanziareî! nel ‘Bilancio! 1861 
| debimidistero: della; guerra oe il 
Risultato delia votazione.::. a , 


lgriamo spersino le ingibria. © 
d { NAPOLI (ministro del Si crciò). Facoio o3ser- 


Votanti 208 
Maggioranza 1035. 
Voti: favorevoli |. 189 

»ì. (outratii > TT 


i La Camera adolla, i 
i | L'ardine del ‘gioriiò reva la discussione del pro- 


sut bifsneio 1861 del ‘ministero dtelt'agricoltara; in- 
dusiria @ commercio, per l'esposizione agrazia, ine, 
dustriale e. di belle arti a. Firenze. 

VARESE. Nell’ dilima ‘sessione Si votarorto, pet 


a crlunizala, culi» i.Uszia= 


RI dà lettusa.di un progetto di legge del | 


getto di' legge per -antorizzàzione di maggiore spésà | 


| 


Una esposizione italiafiati 


MIA GG ESPOSIZIONI, ne 
"Si usa" 9 @fodiBio® berto & fftattharo I- 
lalia., Ma'fidà abbiamo quella. specie.di contradanza . 


della guardia navionalè ; hon ‘potetò Fora fel'n 


î 
iro nazionale ad uso èvizzero, senz'uòpo' di ricor. ‘ 
rere,ad una,esposizione:?j101 è inps goal fan] 
Dichiaro per questo di yotare.eontro Ja legge; na 
VARESE, dice. qualche :.cosa.per un falto. perso= 
palgaotg dì è vin Otos pinto) nital dpati 
NATOBI (ministro del commercio). L'esposizione 
indica li fratellanza delle arti è dell'industria. Non 
La 
che sanno portare un fucile. 
Occnpandosi (quifidi Megli' ardòmbnità Taddotti dal- 
l'on, Varese, contibna: i IC RZRA 
Quali erano le condizioni d'Italia nel Taglio 1860” 
quando fu statnita la legge? }Erano molto); pega 
giori. La guerra.ardeya nello ovinci meridio- 
nali, l'Austria ‘ci minacciava dal Mitidio! ‘in- 
vece, Napoli.e Sicilia sono.libere; e d'Austria, forse 
spaventata da ‘questo risultato, rincgla, — |.» 
Ci sî dicd: vistosa" dla Somitia, ini piegateta fi 
vecè ‘in ‘altrà opere! di hiaggiorOutifità) La è'Wislosa! | 
in. aipparenza;: ma non fn (realtày 1! nobis opha 
Da lettura di un telegramma. pervenuto. da Na- 
poli al governo, dal quale risulta. chie, Je provincie — 
napolilahe e‘ siciliane corrispondono” alitremente 
Gi «ODIA 


alta idea‘ di questa esposizionen1!100 d 
L'esposizione inoltrè, mostracia fiducià, che hmno:! 
tutti gl'italianincli’ avvenire, e quindi, ness ilism 
bali deve avere per Roma A le pal 
anzi saranno consolate ‘per qiesto ‘iiuovo Bug. cia 3 
cementi sentiinà più l'umificazione della ‘patetat Pl! 
TOSCANELLI, Mi dispidce (chas si: vogliao daro) 
all'esposizione, il: carattere di; toscana,,, Qui non :cì | 
sono foscani, siamo, tuiti italiani, l'esposizione non’, 
è tiscanidi d'ilalfatia 0" -QSI00n o00/x1I20Q fiIhy ai 
Se le provincie méridionali ‘soito imicaltive cono 


4 dizioni, noi faremo di Jutto;.pét rimargiriàre le 


| questa esposizione 160jm. lire, oggi dobbiamo voi 


tarne 550)m..e, perchè questo ? 

Chi yoleto..che mandi. d,proprii lavori, colà: nelle 
{, condizioni. in, cui ci. troviamo:® . 
Non. parlo. di; Venezia, Povera Venezia! L' altro 
| giorno parlò. di lei, un. onoresole deputato che aveva 
‘le lagrime riélla ‘voce ed io'negti occhi. Non vi parlo 


Piaghe fatte da. un governo malvagio, sdi 19Ito,se=:|, 
goli, ma rinvenire dgni giorno su questo argomento 
6 farnè un'quadrò Tugtibri, parii' èH6 fon" Via 


| opera degnadi in depitato italiano, f2r200)) Bene) 


è neppure: di Roma; mal vi ‘parlo delle provincia me»; 


fece una ;crudele narrazione. Credete che, possano 
mandare oggetti il'arte a quella esposizione ? Bri- 
© gautaggio dappertutto, la giustizia si Veride a elfi 
Jlà comprati... 

(Mohi deputafi napoletani: protestang e daman- 
"dano la parola). 


| rola,.tra,i,rumori, della. Camera, provocati; dalle,ul- 
time parole dell'oratpre). nia 
VARESE. Io ripeto ‘le' parole dell'on: Ricciardì. 
PitES. Prego. l'on. Varèse)a'erèdere.i; : 
GUERRAZZI (alzandoxi © riforendosi al: deputato; 
che, interruppe. l'oratore). Faccia, rispettare, 
presidente; che modi son questi ? 
PRES. Prego l'on. Guerrazzi A sedere. 
Il: presidente) quifidi sichiamaVall’ordine’ i10dep. 
Varese; (ilj;quale» continua: : | 


Vai volete. aprire: una, esposizione: nella » pessima |. 


delle condizioni, quando da per tutlo fervono armi 
led armati, da ‘per-ttitto'« sudano i fàbeliia prépa” 
ran ‘imetallita! quidfido ‘si! sguinzagiiano‘contrò di noi 
i flagolli;; dalla neazione: £ dova,la voletesaprire ?, 


panni, niel'qual'Letnpo avremo Rota è Venezia ‘e le 


provincie napoletane” rapfficificate, 


“splendide prove.di palriotismo,, tolga il Cielo, clie. 
iò hon' dia il volo a Questa legge, ma vi prego di 
diferirta. 

VADERIO. (relatore); difendovil: progotto®del ‘ii 
‘nistero, col;quale fu pievamente. d'accordo là Com-- 
Missione. 

DE VINCENZI. To passo assicurare’ che anche la 


cho insSicilia: produrrà quello scopo politico } che 
l'esposizione stessa si.ripromette, 

lu ogni. provincia si, organizzarono, comitali pro- 
vincilii € si presero tutte le opportunè conoscenze 
degli artisti) ‘dei quali se'nè raccolse un difon nine 
«Mero, peri. cui; sono certo che:questa» esposizione 
varrà, sempre più ra consolidare; la grande impresa 
‘dell'unificazione ifaliaria. 

MACCIO' crede che la esposizione dellla ave? 
luogo.anche peb motiviveminentemente. politici; onde 
far vedere che. non.ci manca; ordine interno efede 
nell'avvenire per attendere alla. cultura, delle. arti; 

Sebbene toscano, non posso accellare l'appello 
fattoci dall’om. Varese: L'avrei accettato qualora si 
avesse) trattato di una esposizione) toscana} ma! riòn 
così, doyendoaver luogo; una» esposizione ‘italiana; 

SUSANI, propugna: il progetto;.ministeriale..per 
interesse e per dignità della nazione, e raccomanda 
al signor muistro del'‘conttnettiò; chie dal'goVertio 
versga designata: und tommaissionie, Ua quale abbia 
a farsi a raccogliere) tutto; tiò:chexpotesse dare uda 
idea della poienna produttiva del nostro paese: 

Chiede al ministero se non ‘trovasse opportuno 
fidi ammettere ‘all'esposizione ‘anche gli strameri ine 
pdustriànfi. (dif macchie: agricole oi 0g 


i quadro;, già molto. vero, :per se. stesso e sul, quale 
lino convien più ritornare. 5 i 
Queste spese che‘ si! domandariosbno “eulpevofi 
‘dono, ma, Ses fosse (possibile, vorrei..la. restituzione; 
Pai qui È Ist, accordate. l'aùino scorse, ‘perchè 
con «| fo. I Ì ì 

taglione’ di'bersaglieti;! si‘‘costrifiseo.un vapore, ‘sf 
fanno due miglia di strada ferratasarg volo 


ridionatis -L'ornor. Ricciardi l'altr' ieri, di ebse yi | 


i 


Distende.quiadia! parlare dellanleggo-e (dice che» 
l'Italia, è. abbastavza ricca per sostenere .la ;spesa. 
di 350jm. lire, senza, che si abbia, a, trasetirare lo 
arfi è l'industria; per penisat'à Soltanto‘ all dtmla- 
medto, quindi contiaua (0/00) 1b « di 

Bisogha fare codesta, esposizione ahche per: mo=\; 
strare ai nostri nemici che siamo, abbastanza: tran= 


quilli da penspre alle arti, perchè,, quantunque. io ” 
; creda PTtalia sufi filed chéla v'è baono ad 

‘ ogni modb: dimostrarlo) eziandio coî! fatti} 10.4 c(6u0 
Voci. Ai yoli};ai yotia, i utisbito) on 


Insomma Se si dovesse’ rinnovare il pieni) 
: il 


La discussione generale. è chiusa, Di, pa 
Si legge l’artitoto, ‘ch'è il'seghento, e' che Viene" 


| senza ‘discussione approvatd!i 


(Un depi miapolitario sil alza 61: dice! qualche pa+;i 


f 
|, 


«rràrticolo: unico. Alla, sommardi liret807 milà, 
stanziata in bilancio. sotto. la) categoria. n°, 53: 
Esposizione agraga , industriale e di belle anti. det 
1861) d'aggiunta un’altra somma di lite 550 mila 

monoi olent 


DIECIARDI) L'un: Varese ha voluto! annerite un! 


© nom solo iornon darei ile 530} lite che! Sivelite-r 


mon la ficciate ma che la differi.ite almeno a tre | 


1{Igresso. (aj; 


te si'mantiene per on anto tn bat'| 


‘depùtazione; ‘avendo 


. ; i D_. Silconvalida 
a Firenze; nell'Atene del, mondo. Io non dicorche | Monferrato}. + 


disordini 2.1] Vibere,ponmbioà, 
i allener 


“sentire igli-interessotiit 


! colla mbdesittia ‘déstinazionigi #0» ieobo i 
i V| Si passa allo [serutitito! segretb:}) di;-cui) eccone ili» 
RIEDOS pp risuliato ivenfot idragna ovo Lahti si îluoà 
; o Votanti Ros "cid 
a tf i Maggiorahza! fibra 3 gr < i AU LIO 
; Voti. favarevolbio0lasaror c101 allor 
» i contrarif, rif8bisnolisg ollue 


La Camera approva. ° i sola 

Ul presidente dà Tettura-di.una, lettera del'depi — 
Gravita, colla quale’ dichiara di [VART on 

abébutita If Udbtita di Senatore: 

l'elezione del: cavi Mattei (Nizza: } 


Il'minisiro Tollo" finan. Pesa “dn “sk gitto di 
legge retativo Alle” stratte AR torti REBAONTI 
PRES. L'ordine del 'igiornd irecà ar discussione!» 


Toscartî, generosi loscani, voi.che avete dato:così | del progetto, di, legge iper; ottenereila convalidazione: } 
li dne' detreti dj 


modificazione «alla. tariffa} daziari 
in ‘data 18 e 9f sillimbro 1960. licia Bibi 

Primtia: però! di aprifa Ca (discassione”? domitenisone 
alla Camera; esservi una petizione di parecchi indu 
strianti, colla quale chiedono che:la presente, leggo Tà 
venga sospesa, dovendo domani esservi una' riu- 
nione! di*essi, ‘onde’ stùdliàre e Stggerire quéi'mezzi ‘© 


Sicilia nella esposizione! satà ‘rapresentata; ‘èd ai: che potrebbero! essere! vantaggiosi; ‘agli! inleressi* ; 


della: nazione e, dellindustria/., 

CAVOOR (ministro), Se si traktasse di ‘un Va, 
mottificazione' ‘di “tasse, Qun QU n pt 
anco” chiamatd'tà pubblica attenzione, non atte 


10008 0in0904 


a nu 


‘nessuna dillici]tà (di adetettare Jairpetiziones mai; 


siccome Ja legge. chex.vit si propone; tende.a; far: 
convalidare' modificazioni intr dotto. nel Modi gl 
sletria' da 10 ‘mesi’ al Glesta patto) 6 che i pete 


‘dovevano: conoscere) iv'uredò! Gho! auf siavi” atleti 


ragionevole thotivorperiaecogliere: Jaj\domiandas;; di 
La legge che vi si propone, fu, applaudita, d ; 
tatta l'Italia e dalla: maggioranza degli industriali, 
percliè dopo la pubblicazione ‘di quei die degreti; 
}" importazione’ del’ cotone Ha' ‘atmietitàto | Sensibill ** 
mente im questi due) mitimi)imesigteis ) o00) odo 
Ritengo, quindi (che Ja, Gamerat, debba. immediata»... 
mente procedere alla discussione... pre 
ALLIEVI" (relatore) èrede' ché 19° Gamba’ pbisa 
convenire nello ‘conclasioni’ del ‘ministero, equindi (b 
PICASTA cir heap srua timer de RIGIAROTT 
\STAGNOLA. .. Ci! che si». chiede tie 
può essere di A Stiasina TAO ARR VE 
discussione ‘potrebbe ‘essere’ dilaziohata”a Spedito 
giaceliè credo ‘chè ‘domani ivi ‘sia ‘appunto: untéoni i + 
odint= alle pssazionia sl dtSiy och 
) ; POLSINELLI si. merayiglia come-]a, Commissi boà 
abbia ‘accettata TOSSINE ‘di NO hi A toe 
sentite gii'iforestai 009 S1uI994ITI. DE L3M0ISSÌ 
Sa. ill signor presillento (de) Consiglio veheiqueiro! 
Jdecieti, Juligi dali'avensportati VoDbAEi Pe) sommi © 


tion str Ri gital! 


\ pe 


PRES. La prego di allen 


POLSINELLT. Dicevo' questo perl ditmostiare Ve" 
‘sere: necessario: di sd oro la) discussione ji conte ib » 


1069 ir offifty léqeginbta 


CAVOUR (ministro); ba iscussione ;si pudreo- 
minciar ogge\fholfarla a Jona Nab cc è brggeo 
di chiuderla. Saia, 

POLSINELLE aodetta; iv hp to 

Siapresla, discussione: generale: i.» |}. "a 

\LSINELLI. Sé si trattasse, Tdi \nna nazione. 
vetchia, «allora. intendereir:come sì potesse accet= 
tare Ja; féoriardel: libera, cambio. -Nell'inferesse der: 
consumatori, della»finanza;- questa: leggo: deve uri= 

gettarsi: io;.nofvi:domando protezione s bensì vi 

chiedo che provvediate ai bisogni ‘dei consumatori: 

e del SONGEROn F) riti 

La Francia gixipeniemente manifatturiera discute 
ancora: quale delle iedriè debba adottarsi; l’Inghil- 
terra accordò delle protezioni a soi manilatlurieri 
e l’Italia ancorà}bamBina vorfd accéttarò il libero 
caio? A 14 O e | ua Cul 
fini Ne,di, lui.argomentazioni. in. appog-, 

dia ia l'on, Scialoia.doman- 
ddido Ja parola, el'oratore dire;) + _ 

— "Un.momiento: devo; parlar, ia »ibdevo 
prima i0:.Del resto; al-sig. Scialoia avrò da dire; 
qualche. eisaz....v(Rism-generali):! 

PRES. Scusi;-l'om. Scialoia ron fece ‘che doman: | 
dare la parola. 

POLSINELLI venendo a» patlarordéi die decreti 
dice:..cho.i ministri. non.avevano-il-diritto- di pro- 


m una madificazione alla tariffa daziaria: od 
sid porno rel rn di avvertire il 
pubblico. (/larità prolwigata) ;. 9‘ 


Dice che il potere esecutivo ha diritto di ema- 
lei nio lageeim sia senza! il \potere 
Lv ota d'urgenza medificare quella ta- 
ri ohi ke pa b (@- 


èspitigo ‘Ta Toggo Siccome: darindsa all’ interesse | 


della patria e privato, * 

NISCO esamina è avolge l'idea del sistenia pro- | 
tezionista e del libero scambio essi dichiara favo= | 
revole al progetto di legce,, perchè la. protezione 
siccome. quella che allrò non-esserido the: nn'im- 


posta sui. consumatori, a. vantaggio, dei produttori, | 
deve oraiodiard «@ì perthè la nuova tariffa sarà di 


sommo beneficio alla nazione e specialmente , alle 
provincie meridionali. : { 
Larsedutarà Jevala alto ore:51j2. © 
Tamedi tornata al *toceo pel seguito della discus 
sio azaidio montaanoniza » db; 
-AMIBAI , LE 


‘{ conte) Petron, Farcito; Duprè, 


è (l'intervénto ide: iedhsiglieri va dimianendo dirnseduta, 


@ppi, Pateri, Corsi,  Chiaves, Vegezzi, Rignon 
»Tuva, Maffei, Rignon cav. ‘Egidio, Colla, Galvagno, 
Agodinoi0! >! rt, a bee i 

ivc1% Aperta: la seduta il sindato fa'le seguenti co « 
munieazioni, cioè:1° Che il''eonsigliere Fabro an- 


'Che:la séra del 3lcorrente alle ore 7sî inaugn- 


vento-dei RR; Principi. e déi consiglieri del mutii- 
cipio, e che dal 1° giugno în pbi il giardino me- 


giorno, chiudendosi la notte. : 
(2° H s'fidaco fackndo avvertire Alla, circostanza che 


în saduia; edvalja necessità.per il regolare. cotso-de- 
iggli.affari ©-per Ja dignità-del Consiglio stessoiche 
al medesimo .sì trovi sompre-in numero sufficiente, 


rispondere -/.ipregati. consiglieri presenti.‘ di. yoler:contitivaré fa 


loro ‘assiduità ed'annunzia che di (questo su invitò 


| ‘sati fa{tb'tennò nel verbale! peri forma: di quelli i 
LI 


quali‘non intervengono per lb più.alle seduto. 


3° Il Consiglio senza discussione .e per unanime . 


"Wotaiohe approva la insttuzione..di; ua rgiudicio 
‘contro atcunivutenti della strada di. Val: Salite mo» 
tositali paganieato della rispettiva quota nella spesa 
sdi.rialtamento è nvanuienzione, della strada’ mede- 
sîma.*Successivamente autorizza altro simile giadi- 
zio «contro-un utente.della strada di..Bertoula. 
'3M® Contitna quindi. la. diseussione del progetto di 
riordiuamento delle discussioni legislativeso rego» 
lamentarie pelle sepolture; ed i singoli articoli. del 
medesimo vengono approvati quali ‘Somo* proposti 
con qualche leggiera modificazione di redétione; 
Ha però Juogo breve scambio di domiande;‘ev:di 

iegazioni tra i consiglieri Maffoni‘} Di -Revel d 
Blidten errati ed il sindaco ed -i'‘éonsiglieri Ba- 
“Ticroe Farcito. 

rSegue,pure qualche discussione sullannessa ta- 
Farilfa,farquale-dopo*brèvi osservazioni dei  consi- 
glieri Chiaves, Baricco, Maffoni, Di Revel, Carma- 
| guola, Lavini e Farcito è rinviata alla; Giunta per 
nuovo esame. ' 

8° Infine l'ordine» del giornovreca la discussione 

del'regolamento: sulle attribuzioni del direttore -e 


ia ui | dell*ispettore: del:dazio; ma, dietro ad; perc 00] 
mrteodi pe fgaiza ale ! dei consiglieri: Maffoni, Chiaves, Lavini eiDi Revel, 
cmassvoì NOTIZIE VARIE *oil Cbnsiglio,, ritenuto» di trattarsi di disposizioni’ di 
MEIER Lost semplice esecuzione; dichiara» che :1’ approvazione 


Funzioni religione. Una circolari Ud | 
mp salina iefemti 
nerali: delle Corti d'appettorià data 22 corrente av: | 


gli esami di concorso al posto 

allé iclimiohe udivetsitarie: nel- 
v” o dela a PrAgBione i San Giovanni, Battista; in 
quista città, i quali dovrebbero avere principio il. 
rpgonereree siano. soggetti.ad 
interruzione. pé 13 4A ivo, susseguente... @ .per 
la soin a fost _Mazionale , (si) è deter- 
miniato c tatti comintierafino -nel'giorno 
ito mese. 


ne cipo 


BIatos amis 1-00). IAU 
‘erravie Jombardo. -— In seguito alla . 
nomina fatta, dal signot'millistro dei lavori pub- ” 
bligi, d'una Commissione:.-per prendere ad cèsame 


puttiti Jambardi . si, pianirono, Ja. sera del' 83 core 
rerite per deliberare su. quanto fosse loro debito: di. | 
operare.a, tutela degli. interessi delle loro provincie, | 
adunanza concluse adottando («all'unanimità la 
seguente deliberazione : | 
€ L'adunaoza; considerate le- condizionidellà:So4 | 
e Gietà assontrice delle strade ferrate di Lonibar | 
« dia; considerate le esigenze’ dello sviluppo delle‘ | 
e $be comunicazioni nei rapporti delle diverse suè | 
« provincie; cred&-suo dbvere jrisistere sulla com- | 
« feti evectzione delle. convenzioni relative alle li- 
« nes. sancite ed approvate dal:l’arlamento e crede 
« essere sno \dovere ‘insistere | perclit al comple: 
« mento ‘più Wfgèhte' della sua rele sià immediàa—- 
« tamente-provocata l'osecuzione delle: linee di. Co- 


e-Brescia. » : : 
resero parteiliMadubaniza o aderirono? isegdienti: 
lo dtalii. n Mie, Casati ; 
rio. " : ” 
sputati: Possenti, Ferrari,. Broglio, Speroni, 
Gidvio,, Zambelli, Mauro. Macchi; Tecchio,. Tarati; 
ri, L. Melegari, ; Reccagni,, Cagnola, Allievi, 
Jadini;:Zanatdelli, Depsetis,.  Cuzzetti,; ‘hp 
M sta;; Camozzi, (Grossi, Tenca, Massarani 
Soli aaa » Sanseverino, Cadolino, 
Agiidio,,, Correnti, Gadda,.Mosca,, Levi, Maocabrupi, 
Polti, Robecchi iumiore. i), soisonnii riv. 
cionza finanziaria. — Oggi (26) il. 
prof. (ragiielmo Rossi di.Milano chedegge- di scienza 
finanzianiasino questarR, urei farà la | solita 
sua, lettura,}jek consueto, locale, alle: ore. 2 pom., 
continuando sull'itmportante. argomento . delle Im- 
postezari:.vacaagi adobe iis sat Te do Gr14 
Consiglio.comunalo di Torino, — 
Sedutm; ddl 23 sn b o ina + Presenti, oltre al 


a vt 


G 


vj 


| sporta!e dì subito ‘sul luogo di tanta sciagura con 


ì Tenrzomoto. Leggesi nel: Monitore Toscano Luo 
"ep pe e i sarà nominato successore 


delle medesime spetta ‘allà Giunta, e' l'affare non 


* 1 Doporciò il sindaco avverte ehe’, tonute-altrà a- 


delle opere già. deliberate, 


I)*sindaco accoglie 1° invito, ie quitidi sciogli 


, > Il Segretario Fava, 
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cienfi gli sforzi di tante beneméritò persone d'ogni 
qualità, accorse sul tuago del disastro, Je quali si 
esposerovattevidente pericoto dèlla vita, poichè in 
pothe'ore più d'una tetti parto di quei casepgiati 
Yebno ridotta in, cenere. base arit; 
L'axanzo lie fa tolto a tanta roviria To, Sì ‘abve | 
zio parte alla premura del signor|Gatrfehzio® Magi 4 
stristi Pertossi,”e ‘soci che dalla ldrò"*fibbrica* di | 
seta dit» Meina spedivano sollecitametità1a' loro | 
pompa con aiuto d'uomini. Poscià arrivato l'infàu- 
sto annuncio ‘ad Arona, partivano alla’ volta‘ -della.! 
localitànî reali carabimieri; Ve verso ‘le tre ore, due 
altre pompe della ‘strada’ fertata! per. ordine: del | 
Signor ‘irigegnere ‘cav. Biglia/'èrano immiedidtamente | 


consegriato al «ignor Matusardi che.col signorPasori 


Spirito, amendue addetti all'ufficio, ‘tenivan/ tra-!| 


oderoso aiuto di pompieri. Senza ‘di: questo tre 

atene il comune’ sarébbe stato intieramente’ die 
strutto, è dai mucchi di tanto informi macerie pos Ì 
teva dirsi: .qua fu .Colazza. Sia tributata la mori- Ì 
tata lode ai tapti generosi accotsi, che sprezzando | 
ogni fatica: han ‘salvato un paese. | 

I danni sono incaleolabili:v trentagnattro* famis ! 
glie composte di oltre ad ottanta | petsbttà ‘$i ‘tro- | 
vano a cielo scoperto, e senza l'aiuto della’ ‘carità ! 
cittadina sarebbero ridotte all’estrenià miseria; A° 
questa sollevare “in parte-fin‘tai (primi* giorii” del I 
"Finifortunio, da Novita spédiva tosto la carità di 
thonsiznor vescovo Gentile il di lui segretario ‘a 
distribuire sul-luogo-larghe limasine per consolare 
l'affitto che in quei tristissimi! momenti di tdito 
abbisognava, Soccorsi arrivarono ancora dalla vi- 
dina Arona in abili è vestiti: éd' altri se ne a- 
spettaho dal provvido governò a cui si fece nola 
la:spaventosa disgrazia. Dio soto sarà il rimnne- 
ràtore di tante elargizioni, x 

Festa nazionate în Cremona, Sap- 
piamo che il vescovo di Cremona accogliendolins |. 
ito ‘che, a-sonsò della circolare ministeriale ,. gli 
veniva fatto per colebrare la' festa. naziohale "delta 
prima domenica di giugno, dichiarava alla, Giunta 
municipalè; che in quel giorno avrebbe celebrato 
egli stes-o pontificalmente Ja, messa nella cattedrale, 
e dopola. messa avrebbe.intonato il Te Deum, 


dol 


facoy i consiglieri Mottura, Iavini, Carmaznola, ; 
ccox Feftatî, Sella, Balbo de Vinadio, Morisj 


Di Revel;, Panizza, |. 


nurizia noù'potere intervenire all adunanza; 612° | 


ireràvil' giardino sulla piazza Carlo Félite con'inter- | 


desimo rimarrà aperto al pubblico nelte-ore--det- 


Chiusi nna lieve sosta di ‘terremoto; é a ore 2°] sig. di- Flahgult è partito; quasi. ca 
dopo la mezzanoWte ‘un'altra più forte e «più ‘pro-.. arrivato, alla volta dî Londra. Vr È 
fiungala, ma senza verun nuoyo danno. » i, <H libro (del, sig. Proudhomfu.vend 

: una rapidità, grandissima,.-.È + probabi 
ne dovranno! far molte ultre» edizio ELISE 

, sto" IO 

cpr ei . ° "sota 7 
sLéggesi nella ‘Gazzetta ufficiale del Regno : Roma si è fatta. sul serio la Coblenza dell’Italia: | Li 
« HyGiornale, di. Roma del 16 maggio, pren- | Diffcilmentè potrestà immaginare Quante speranze 


î 
| 
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Serivonò da foma al Sisele.in | 
maggio: | 


NOTIZIE POLITICHE 


dendo argomento da un regolamento: di cor- | € quanti furori reazionari si, racco)gano in. questa 
“petenza, cioè dalla ‘classificazione delle attri- |-città..  » 
buzioni riservate al governo centrale, è di 
quelle lasciate alla | Inogoterienza in Napoli ; 
sha voluto dedurne ‘che il Re si arroghi' la 
momina e la revoca dei vescovi. } 
“e Questa interpretazione è evidentemente di 
mala fede. Il governo’ non intese usurpafe cori 
un regolamento alcun diritto; e le parte che 
si riferisce ai vescovi non muta pet alcun 
molto lo stito presente delle cose.Ta 
BIZI CORRETTO DA ia 
(Corrispondenza particolare dell'OrivioNE) 
: : Parigi, 23. maggio. 

La legge sulla stampa venne assoggettata 
all'esame del consiglio di stato; e nella setti» 
mana prossima. sarà discussa dal corpo legî- 
slativo. Non oecorre cliè io richiami la wostra 
“attenzione sultaimportanza di questa discus» 
sione mel presente stato ili, cose. Alieno / si 
potrà sapere qual pesoconvenzii dare” alla’ fa- 
mosa circolare del signor di'‘Persigny, "per fa 
quale tanto si sgomentarono tutti “i liberali. 
Quelta circolare ricordi il fatto della pubbli 
cizione del decreto del 24 novembre al quale 


‘ Hitomi 
Non state a--credere che al Vaticano ed'al Qui 
rinale, le. corti:del Papa ‘edi Franeesto HT consìe 
derino la :ldro* causa otmai disperàta';' titta' quella‘ 
gente si è fatta più che mai burbafi?btà: Soda” 
buonissima fonte che'al Quirinale arrivano di'tempo 
in'tempo cortigiani’ napolitàni i quali dicono all'èx- 
re; a essere tempo di farè'un tentativo sul sério, 
di far vederevil'sovrano în personatal popolo che 
lo aspetta, è e che il'te, accettando pienamente la 
proposta in via di massima; ne contesta unicamente 
l'opportunità. ) è al 
Al. Quirinale si parla come se tra'‘brevo si! dol; 
«\esserrientrare: in Napoli: di questo' state! ‘sicuri, © 
La giovane regina dice ai Tedeli i'quali vengord'a » 
Visitarla: « ‘A rivederei a Castellamare! » . 
Ia sostanza queste: son ciarle che'non Hanno mag- 
giore importanza delle, spampanate di Coblenzayma 
è sempre bene che. si..conoscano: le intenzioni e la 
disposizioni di questa) gente... Fai 
AI Vaticano, dall'altra parte, si dichiara: « che . 
il papa si lascierà scorlicare piuttosto che tonsen- 
tire alla pretesa’ riconciliazione coll’ Ialia, E,; pat 
landovi schiettametite, io' credo elié- si pesi’ vera. 
mente in questo modo. L'olio contro îl governo di | 
Totino' è immense, .iideserivibile: Dole ‘voi 


tenne dietro cusì presto: l’ammonizione data.al 
Courrier du Dimanche e V'espulsione dalla vPrans 
cia .del:sig. Ganesco. 

Tuttavia, checeliè si dica, noi in. quella cir- 
colare non possiamo vedere ‘altra:cosache un 
provvedimento eccezionale, causato dal timore 
di. una agitazione orleanista. La severità ché 
si ivuol spiegare dal governo è molto improv- 


potete vederne una provalregliartieòli furiboha‘ 
del Giornale di Roma. PI inog 


Ecco la lettera. del | principe Napoleone ai 
venerabiti del Grande Oriente, colla quale egli. 
dichiara di accettare Ta candidatura alla. di. 
gnità di gran maestro! dell'ordine massonico + 

Signori, i 
Ho rivevato la lettera: nella ‘ quale ‘Voi: mi fate!” 
l'offerta dei vostri suffragi’ per la diguità di ‘gran 


Maestro del vostro ordine, To ‘#orio riconoscente a . 
questa testimonianza della vostra alla fiducia, 

A causa dei vincoli di parentela” edi amicizia 
che.mi stringono èl principe Lucino Muratio non 
i ba poteva portarmi candidato contro di Jùi, Ma oggì, 
tverno' si era tanto messo tin sospetto per l’im=}}]a:Jetterg firmata da-un sì gran numero di vene» 
pressione prodotta dall’opuscolo del'duca d’Au-'| Fabili, i Quali. affermano. di non voler Più votare, 
mile, che aveva dato erdine» di non lasciar per itgran maestro presente, deve far (cangiate’ ta © 
entrare in Francia alcuno! séritto firmato da (mia determinazione, e desidero quindi ; 0 signori, 
l'un mémbro' della famiglia degli Orleatss per | (che Vol sappiate essere ‘io’ prohto ad atcettaro i 


vida; su questo non c'è dubbio, ma .il fatto 
stesso della eccessiva severità. della ti 


sione dimostra esser questa puraménte acci- 
dentale. — Sì diceva l’altro giorno che il go- 


! tizia eravamo disposti a. prestar. fede, tanto pù 


{ nuovo opuscolo. politico, del duca d’Aumale, 


| quantorinnocente esso si fosse, Asquesta no-| Vostri sulfragi, ‘sel ossi ‘mi: sarantiò favorevoli. 


| che si parlava molto in questi giorni di un 


il quale avrebbe per fitolo: La Francia. nel 
1864. Oggi si. dice che quella notizia era falsa, 
esi dichiara falsa anclte la \fiotizia della pros 


Sima pubblicazione di ‘tinò scritto del principe ‘ 


di Joinville sulle pescherie. Tuttavia rispetto | 


a squest'altimo serilto la notizia non deve es- | 


sere stata assolutamente inforidata.; con questo 
però che il suo vero argomento doveva essere | 
la tattica ‘navale, e doveva essere dedicato: al 


{ figlio del, principe. Di politica non si parla in 
| quell’opera, ma ciò non ostante venne racco- 


‘Mandato a tutte le- autorità di invigilare se- | 
Veramente: per impedinite la diflusione: 

Non è vero..che sia’ stata aperta Vingaisi- | 
zione contro il padre Minjard per orazione 
\ pronunciata nella chiesa di San Roccò; 

*Lé ultime notizie giunte dalla Siri portano 
chè kt “Comiissione. duropea si & riuniti" dal 


i ha accéttato la: combinazione proposta dalla! 
|Francia; vale a- dire la, nomina di ‘un solo | 
| taimucan cristiano. Si annuncia ana ‘niova 


riunione per il 5 di giugno, Il signor Bruat, 
console di. Francia. a. Andrianopoli, rappre- 
senterà il governo imperiale.nella Commissione 
per la Erzegovina. Omerbascià è ‘già pirtito: 
per quel prese. 

Dall'America ‘abbiamo la- notizia che gli 
Sfati del’ Nord' sotto ditrémodo ‘irrititi’ contro 
l'Inghilterra, la quale riconobbe agli stati dél 
Sud i diritti delle parti in'istato di guerra. 
Del resto ogni giorno più vapno acquistando 
probabilità di successo le speranze di. conci 
liazione. : 2 i 

Oggi si' parla dell'affare» Mirès, quasi di- 
mentieato da qualche tempo.‘ H ‘processo si 
fermitterebbe rel mese di luglio, e l’accusato 
non comparirebbe davanti ‘alla’ Corte d'Assise, 
ma' davanti ‘al'tribanale di polizia correzionale. 

Un. altro processo. per. alari.di finanza, che 
farà un gran chiasso, sarà trattato nei nostrf 
tribunali il 12 di giugno. È questo il processo 
intehtato dal Credit -modilier ‘contro il signor 
Grampon, redattore-del- bollettino finaniziario 
del'.Monde. Si dice chie il signor Crampon si 
sia esposto deliberatamente ad un processo, 
per aver occasione di’ ritelarè solennemente 
che il Cretit mobilier si èjdato a speculazioni 
di Borsa, contro alle disposizioni de’ suoi det 
tuti, i quali ‘vietanò' ini’ \érmini ‘precisi. quell 
genere ii operazioni, .._ gua 

Il'sig. Deguerry, curato uli La Madelaine;.il | 
quale ha faito il quaresimiale.. alle Tuileries, 
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DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI Rav 
Napoli, 24 ‘magiiossbd 

I giormali*di Palermo det 23: pubblitnzio ti 
seguente ‘telegfammà «el governitoré di' Cal» 
tania: 

€ Il paese. è. in. perfettissima 
I processo \verljala. fu rimesso 
Corti riunite in seduta 
avanzata,  quarantanoye. arrestati portavansi . 
al carcere; 1 più cattivi tentarono fuggire. La: 
guardia nazionale fm costretta a, far neo delle, 
Armi, e sette de’più tristi rimasero morti. Gli 
altri trovansi. in carcera, Nessuna pubblica 
commozione. per questi avvenimenti. » 
Rendita napolitana 

< siciliana... °. 1% 

< piemontese 2176 4 
" F° Parigi, 25..maggio,. mattina, -« 
*Moniteur annunzia. la nomina a. i 
deiosigridri Brenier è Stoirm.. £ La gmigo 
Peratale 23. 11 principe .Gorcialtoff:è ami 

ato. 


tranquillità. 
iersérà ‘alle: < 
Permanente, A: notte 


Parigi, 25 Îò, sera. 
Sit ha:d4 Nuova York, 46: 1, ico 
€ Gli abitanti della Virginia: hinno «rapito 
le ceneri di Washipgton: dalla son tomba... a 
MonfVernon. 7 i 
€ Il governo ha notificato ch'esso interronie 
perebbe Ile relazioni. digli sica e rrggg 
lenze. che riconoscessero i commisstiri del Sad. » 
Notizie di Borsa 


La borsa, anîmata sul'principi È 

ii et ee sul principio, fa alquanto 
Maggio 
9 ® 

Fonti francesì 3 0/0 1.69 do) 69 40° 

Id. .0 10... 4 42.09, "| 90.10) 96950, 
Consolidati inglesi ‘3 010, | 9% 78 917,8 si 
Fondi pietà. 1849 5.010. | 78 90), 73118" 


(Valori diversì), © | 
Azioni del Credito mobiliare 1709 
Id, Str. ferr. Vittorio»Em, {880 


Id. Id. Lomb.-Venete 1501 
Id. Jd. «Romane 298. |e4 
ld. ld. Austriache 510. 1508 


Vienna, 25. Borsa abbastanza sostenuta. 
Pres | ROMBALDO Gorssità ss 
BORSA DI TORINO ; 
<20 maggio 19C8: sua 


Contratti in chit: 


Matt. 


‘causa di partenza) 
ere elegantemente 


ge en portinaio di casa 
Wemichelis , via dell’ Ospe- 
dale, n. 5, Torino. 


Meccanico in Geodesia fisica e 
Matematica ha \rasferto il. suo 
negozio fe laboratorio in piazza Carlo Ema= 
nuole Il già. Carlina:, isolato del Regio 
Albergo, di virtù, angolo. della. via. del 
Soecorso, Torino. 
percio adr RAPE 


N NA) WIVIIPANFTA GUAI 

MENZIONE ONOREVOLE 
dellarinomata Vernice brillante 

In-divarsi colori-per pavimente, palohetti, ecc. 

Questa vernice, la:sola giudicata 
solidissima e di un odore aggrade- 
vole, lia il vantaggio di asciugare ini 
2 ore, ed è più economica della cera 
e dell'olio, qualunque persona ‘può 
adoperarla da sè, 

Nuovo Verde inalterabile fisso, 
preparato all'olio per persiane ‘0 ‘ge- 
{osie: — Presso RATTI, negoziante 
in eolori, via S. Francesco, Torino. 


N di civil eon- 
UNA PERSO }. (a vandrn 
ligrafo e ben pratica delle lingne, fran- 
cese ed, inglese, desidera impiegarsi 
er la corrispondenza in. una -Casa 
bancaria 0,di commercio, Dirigersi 

r_la postacal sig. Vincenzo Barto- 
ini, via. S. Massimo, n, 42; piatio 4°. 


VENDITA di Vaglia di Obbligazioni 
dello Stato (Creaz. 9 luglio #1850), 
da estrarsi.dali’Amministr. dél Debito 
Pubblico 1131 maggio 1861; 4° premio 
L.. 33,330; 2° L. 10,000;#3°. L. 6,670; 
4° L.5,20:% 5° L. 840, — Recapito alla 
Drogheria Achino, piùzza S. Carlo, n. 
2, Torino. Contro buono postale di L. 
46.50 si spedisce franco e assicurato. 


STABILIMENTO KDROTERAPICO 
D'OROPA 


situato in magnifica posizione a. 1096 
metri d’elev. coll’acqua a 4 6° 112 R. 
présso il rinomato Santuario e la città 
di&Biella. 
fia Apertura {Gmaggio 1861 
Proszq L. 6 BO al giorno, tutto sompreso. 
Indirizzare le domande. al direttore 
sott., D'.cav., &, Guelpa, Biella, 


VENDITA 0D AFFITTAMENTO 


per il 1° gennaio 1862 del Molino 
aAnglio-Americamo a quattro ma- 
cirie, ben avvirto; in Bibiana, paese 
limitrofo alla popolosa valle di Lu- 
serna, in prossimità a Torre-Pellice 
ed'à varii altri circostanti comuni, 
ove presentasi facilè lo spaccio delle 
farine. i; 

Per le trattative. rivolgersi dal no- 
taio Galvano in Piaerolo, 


D’AFFITTARE.. 


Casa di (campagna; civilmente mo- 
bigliata; posta sui colli:di ‘Torino, 
valle diS..Martinoty strada. ‘eatroz- 
zabile e! giardino, $ ‘ 

Dirigersi al portimafò della casa 
Cogiani, via Barbaroux; n; 8. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ, 
un, grosso volume , fr. £; — delle 
MALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 
ecc, guarite senza mercurio; { vol. 
L. 3.—- Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi, eto:, 1 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
Della gotta, L. 4. Di G. FERRUA, dott. 


TERE puettene 


Îiato e cantina. Diri- 


cn, LETTIIN FERRO 
+ verniciati alla ge- 
#9 novese, con PARLA 
ricgio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Iutighe.za, 
garantiti, a L, 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nn. 45-47 (Lettere franche). 


VILLEGGIATURA 
di 15 camere e 
2 cartine il'af 
fittare.a Mezze 
nile, valle di 
Lanzo, con cor 
tile é giardino 
chiusi. rs 

Dirigeesi ivi 
vlsigi Herolatti, 
agente, od in 
Torino dal por 
tinuo,via della 
Consolata, n. 2 


PENNE HUMBOLDT 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 

144 penne per 3 franchi 

L10,000 fr..a chi proverà non es- 

sere questa la migliore. 

Presse per copiare a 16 fr. 

> a timbro secco a 17 fr. 
E. Bouvarp, Gallerin Netta, 


IAA VD UDO I. AL 
IMEZIONE: VEGETAEE ma'rico 
di GrimaunT e C., farm., 
7, rue de La Feuillade, a Parigi. 
Questa preparazione esclusivamente ve- 
getale è composta delle foglie del Matico, 
pianta recerilemente importata dall'India. 
(iuarisce con una rapidità sorprendente 
gli scoli recenti o cronici, e l'ammalato 
non ha da temere i ristringimenti del 
ganale che sono Je conseguenze inevita- 
bili delle iniezioni a bise ‘metallica ado- 
perate fin ozgi. La'sna efficacia ‘è atte- 
stata « da tutti, vi. medici. francesi, come 
puro dal Consiglio :medico di Pietro- 
burgo. Delie Capsule fatte coll’ olio es- 
senziale del Matico ben superiori a quelle 
di Copaive e. di Cubebe esistono per 
quèi malati che preferiscono. i medica- 
menti interni, Prezzo 4 fr. — Agente com- 
missionarioa Torino D. Moxpò, via del- 
VOspedale, 5. Vendesi: Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Zanetti; Biraghi-Ravizza 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


AIN OJ al BALSAMO 
a A Ul di COPAIVE. 
(CONFETTI LEBEL : 
approvati dall'Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni perla guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitithe 
le più inveterate, 

Ogni scatola contiene un” istruzione. fir- 
mata. dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Soma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; fi- 
renze, Roberts. (fatmacia' inglese). 


IBE LECHELLE 
BEBE LECHELLE 
al'Tanato di ferro 
di un’ cilicacia» intonte— 
stabile per guarire in 
pochi giorni,senza umere 
nè recidiva le malattie 
FÀ, confagiose, recenti, an- 

7 tiche e eroniche. Prezzo 
della scatola L. 4 50 
ce 2 50.-fechelle 
Sa Parizi/#ue Lamartine; 
35. — Dgposito in tutte 
le principali farmaoie di 
Italia! 

Vendensi :»Torino, da Bonzani e da Depanis, 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
mr Modena, farm. S. Geminiano; Milano, 


———+—_+r —r—rrr1__ 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli ocehi, nonchè nélla debolezza;di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. - Preparasi nella far- 
macia di Gius. CenesoLe, angolo delle vie 
Barbarouxe S. Maurizio, già Guardinfanti 
e -Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
boceette da L. 1 50 e 2.50. 
editti 


VERA ACQUA D:I-JACOBINS 


Le malattie cagionate dal: sangue, apo- 
plessia, paralisia; congestiuni, stordimenti, 
Oppressioni. sono prevenute e.guarite da 
questo Elisire Sovrano. Prezzo fr. 3 50. 
Parizi, Mallard, ‘rue Argentenil, 35. — 
Vendesivin Torino da Bonzani e da De- 


Via Grenette, 
La combinazione jodo- tannica che ha 


che derivano da un troppo gravi 


LA 


idel Regno. 


MALATTIE; 
SEGRETE ><: 


pr 


SIROPPO E. CONFETTI, J0D0=TANNICI 


DI GUILLIRR OND 


Esposizione universale di Parigi nel 1855 è la migliore di cui-si possa far. ns 
per ammunistrare 1° jodio. Essa non ha gl’ inconvenienti degli aliri preparati jo 
dati che si alterano così facilmente siccome il joduro di ferro, di potassio, secc 
*. che molte. persone non possono sopportare. Le proprietà fortificanti ec 
in pari tempo depurative ne dano un medicamento prezioso in tutte le malattie 
e predominio del sistema linfatico. | 
Il Siroppo ed î Confetti jodo-tannici, d'un aspetto e d'un sapore ‘molto gra-| 
dito, possono essere amministrati ‘con grande vantaggio tutte le volte che si vno'l 
rimpiazzare con un preparato jodato, # Olio: di fegato di: merluzzo, così disgu | 
toso:da prendersi, e di una diflicile diges 
dei. Confetti, 3. Agente Commissionario in 
5. — Vendita: Tortino, Bonzani, Depani. 
Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Novara, 


< GO, 

< L Se 

n Pak CULT:RA 
CSS 


33; a Lione 


panis ed in tutte Je farmacie d'Italia. 
ottenuto la medaglia di 1.a classe alla 


ne. Prezzo del Siroppo La 50 | 
rino D. Mondo, via ‘dell’ Ospedale 
Genova, Lertora; Milano Biraghi 
cia, e nelle principali  farmacit 


L 


sy. GUARIGIONE | 
INFALLIBILE 


__—_—tt———P-rrm6@-@-———m————mm-r’r.eieidtuee rr eiprir__P  @-@tit tc d@0 Gpl 


dì 
‘ 
La Znjesione balsamica e profilatica guarisce in 
tano 0 due giorni gli scoli incipienti o cronici, le goccette, e fiori. bianchi 
senza la menioma' alterazione al fisico ‘per Ja invidiabile qualità balsamica, e per 
7" altra profilatica ‘evita il contagio ed' è un sicuro preservativo.jSi garantisce. - 
|Pre:zo fr. 6 I’ astuccio coll’istruzione ‘e’ tutto il- necessario ; e fr. 5 il flacon ej 
l'istruzione. /— ‘Per; 1 Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza 
(Sutcutsali : Torino, Savarino e Virano; Napoli; dott. Smith a 8. Giacomo. Parziali: 
Torino, Barbià, Bonzani, :Cerruti, e nelle principali farmacie’ delle città d'Italia | 


L) ] APRI Ì 
L'ACQUA DI LECHELLE 
che è d'una così grande efficacia 
nellé malattie del samgue:; dei. bronchi e dei polmoni, ecc,, hî 
meritato i sulfragi del Corpo medico di tutli ì paesi c trovasi in deposito 
nelle principali farmacie d' Jtalia. : 
RISE RA TEO DOTT UTO PORZIO DITTA AE IT LOT PI LISI VR I I IT 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO-BRUNO mepiciate 


‘ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione ‘delle. ma- 


in medicina, ecc., via S. Francesco ilattie di petto, bronchiti croniche, scrofole,. temperamenti linfatici, ecc.,.pre- 


D’Assisi, corte del Gianduja, portina 


n.2 a mano destra, piano 2, Per la, 


visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom, 
dalle ‘provincie con vaglia postale. 


a Vicar 
FORMA R —_ 


INSORIZIONE 
e PASTIGLIA 
INTROLLATA. DALLO 


f 


DÌ, — Le notizie 


co) 


STABILIMENTO TERMALE 


rici 
Compagnia Concessionaria 


NUCALLOV, VALLÉB CET Cla 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
1422, Boult Montmartta 


PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE 


A Vicby 30 fr.— AvLione 35 fr — A Marsiglia 3 îr. Mi” — 
fan sj - Sali minerali per Magni, caaigie at a sali eriaconi Bela cap deal dBsa 
«" CONTROLLO DELLO STATO |_>* vzoux 
e le indicazioni Wi ter visto sonà di 


mediche sopra Vicky, ;etutte 


‘paràto a freddo da PLISSON, farm. di 4* classe, 8; rue des Lombards, a 


Las Prezzo 5, fr. il.litro, 3 -fr. il mezzo litro, 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale; 5. 


Vendesi presso_i prin. 
cipali farmacisti d'Italia 


2 = Pil 10'Olivbro al j5 Maggio il servizio è fatto alla richiesta degli ammalati 
e adire letali nè sie è tir02 3112) iniezioni ci 


MODÈLE DE LA CAPSULE - 


AMICI, 


—P_+ _u_—7 
Le: Sorgenti tono : 
Cnaxpe-Gritue, Rorrra: 
Puirs-Canne 
Crursrins, ilAurenmve 
Myspanes 
Lucas, ov Panc 
__T 


VICHY 


(FRANCIA) 
Proprietà . dello. Stato 


icazioni nil tervizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
io D. MONDO, TORINO, wia gs ‘ospedale, n° 5. ' 


RE RETTE RIT pre n n pr EE 


— pt ARTO 
ATTO DI RICONOSCENZA... 
Favyorisca, sig. direttore, di accoglicre nel di lei giornale“ vin atto:di do- 
terosa gratitudine che mi eorre verso il gabinetto magnetico dellavimpa» 
reggiabile Sibilla Leopolda, via Nuova; n. 37, piano'39, in faccia all'Ale 
bergo del Cavallo Rosso, per una.guarigione quasi miracolosa ottenuta dal 
mio figlio, che soffrendo un tumote ostinato e profondo ‘alla’ mascella: su- ! 
periore che resistette per due anni a'tulte lespiù sagaci cure dei dottori; 
venne completamente guarito ìn'fyn mese dietro i suggerimenti» magnetici 
della non mai abbastanza ringraziata Leopolda. Qibiby ‘ 


Il padre riéonoscente Cerruti GiusePPE 


di Villanuova d'Asti. 


CERTOSA DI PESTO 


vicino a Cuneo, distante quattro ore da Torino 
STABILIWVENTO IMROPATICO e casa di ricteazione dei signori 
Maurel Crspe Comp. e sotto la direzione medica del ‘sig. BRANDEIS, dottore 
della Facoltà di Parigi, di.Bruxetles, di Napoli, e‘con'diploma dell'Università di Torino. 
L'amministrazione, onde rendere più: comodo agli. atcorrenti, annunzia  éYer 
fatto grand: e numerose riparazioni, ed ha preso tutte le disposizioni. per rendere ; 
Mai gradito quel dilettevole soggiorno. Vi sarà. una buona orchestra già fissata 
1 valenti artisti. 


L’ apertura al 1 giugno. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO” 


e di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravatte» 


Resta aperto dal 45: maggio a tutto'ottobré. 1'programmi sono deposi 
tati presso la farmacia Dionisio, via Porta Nuova. — Per schiarimenti di- 


rigersi nl: medico direttore G. B. Romanexco in Voltaggio. e 


GALERIE 


DE. L'INDUSTRIE PARISIENNE. 
Rue Neuve, 15, Turin. | Uso 


Ce Mingastm vieni de recevoir de sa Mnison de Paris un tres 
grand:clioixed’anrtieles de luxe, nouveauténs pour eadeavz; tel 
que: boîtes.et coffrets. porte-cigarres, nécossaires, Objets de . 
fantalsie bronze-deré, bijoux doublés, candelabres, fam- 
boaux , Iimpes riches ei autres, lorgnettes de théàtre, petite 
membles laque, bois de rosè et acajou; porcelaîno ‘ci cristani, 
bronze, pendule, etc. et toute espèce d’articles de Paris, — PRAX 
EXICEEPTLONNELS FIXRS ET INVARIARLES, Entréo libre 

Farmacia 


peganio DEPURATIVO DEL SANGUE Sese 


Coll’ essenza di Salsapariglia concentrata ‘a ‘vapore * 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI L DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI: 

Questa sostanza semplice, vegetale, conòsciutissima e-preparata colla maggior 
enra possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le. affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc, come, pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età crilica e dall'acrità ereditaria cent 
ed in tutti quei casi in.cui il sangue è viziato e guasto. È i 

Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
seica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
inie.ioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, calarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche erì elli a tuti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo'e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per pere leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 

lie, L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
a virtù di questo ‘portentoso depurativo, ;che a-buon diritto: puossiehiamare 
il rigeneratore del sangue. Giuni A 
Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 

Si vende solo in Torino dal farm. Derxxts, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


‘ PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA | 


di Je P. LAROZE Chimico-Farmacista 
della Scuola'superiore di Parigi. © © 
Prodotti per l'abbellimento te la conservazione dei capelli. +’ 


| L'Aequa Lustrale nuttifte i capelli, impedisce’ il'precote incanutie 
| monto, arresta Ja caduta e facilita il loro erescimento', calmando i pruriti e 
' facend» scomparire le pellicole della testa» — Prezzo della boccetta L.'$75,'/@ © 


| Ia Pomata conservatrice di 7. P. Laroz:, adoperata come cosme- | 
| tico giornaliero,, abbellisce. i capelli prevenendo il loro scò eramento e la ca- i 
} duta e fortificandone le radici; ai. mille: fiori; alla’ violetta ; alla. rosa ed al 
| gelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 30, A ai ada 


L’Olio di neccinoli profumato, specialità per la toeletta dei 
capelli massime dei fanciulli, rimediando: alla. loro aridità ed alonia;; dà«loro 
lucidezza come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante ;e rigene-.È » 
ratore. — Prezzo della boccetta L..2 50. 3 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto. la.doppia 
supgello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Yen 
rue de.tu Fontaine Moltére, n. 39 biz, Parigi. - Deposito centrale in Tori 
l'Agenzia D. MONDO, yia dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Ronkali ps 
Depanis, Genova, Bruzza; Milano, Zanelti, corso Vittorio Emanuele,18; Novara, Caccia; ‘i 
; Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmacia $, Geminiano; Verena, Frinzi; 

IN. 


» 
uarentigia della firma e det 
ita all'ingrosso e spedizioni, 


| Trieste, Serravallo. 


CARTA FAYARD E BLAIN — 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate da limgo tempo per 
migliaia di cure, è di. un uso inàpprezzabile in molte' malattie” quali |f 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche; bruciature; piaghe e geloni, ferite, calli; 
lupini e occhi di pernice, ed è riguardato dai più celebri medici come’ 
l’agente più attivo e il-meno irritante nelle suddette malattie; Prezzo! 
fr. 2,20 6 1 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torino}; da Bon: 
zani, da. Depanis, e da Chico, via S. Francesco di Paola; num; 40: 
Milano, da Zanetti, e.nelle principali farmacie d'Italia @00 sca. 2 


ASSORTIMENTO DI STORS.' TRRIGATORE=sstocmento 
ossia Tola dipinta trasparente perappli» si carica “di nd gent 0 
GAM ct clio deo, 210 1 sistema del dot, Eguiir. Prem 
caltò, con cilindro a cwruecola, da L. È SÌ vi x 
« 50. Dirigersi da Olivetti Gaspare, via» 45, conscatolasda, 905; 100000 
“Carlo Alberto, n. 18, Torino, | ui cotto De to.pressa l'Agenzia D, Monde; 
Fipograto vrapintone Avevo RO rasponp © Torino, via dell'Ospeda&, n. 5. > 


1! 


| 


